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DELIBERAZIONE
Seduta  pubblica  martedì  16/06/2020  
N.   335   reg. deliberazioni
OGGETTO: Legge regionale "Modifiche alla legge regionale 15 dicembre 2008, n. 34 (Norme in materia di attività funeraria, cremazione e dispersione delle ceneri), modifiche alla legge regionale 20 dicembre 2017, n. 59 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico–ambientali e per il prelievo venatorio), disposizioni attuative della legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)) e disposizioni varie in materia di opere pubbliche” 

L’anno duemilaventi, il giorno sedici del mese di giugno, alle ore 10:30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito 

IL CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di

Mario Cosimo Loizzo       

Vice Presidenti:


Giuseppe Longo – Giacomo Diego Gatta     

Consiglieri segretari:

Luigi Morgante – Giuseppe Turco   

e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio:     Domenica Gattulli
CONSIGLIERI PRESENTI/ASSENTI
	Consigliere
	Presente
	Assente

	ABATERUSSO Ernesto
	
	X

	ALOISI Vito Leonardo
	X
	

	AMATI Fabiano
	X
	

	BARONE Rosa
	X
	

	BLASI Sergio
	X
	

	BORRACCINO Cosimo
	X
	

	BOZZETTI Gianluca
	X
	

	CAMPO Francesco Paolo
	X
	

	CARACCIOLO Filippo
	X
	

	CASILI Cristian
	X
	

	CERA Napoleone
	X
	

	COLONNA Vincenzo
	X
	

	CONCA Mario
	X
	

	CONGEDO Saverio
	X
	

	DAMASCELLI Domenico
	X
	

	DE LEONARDIS Giannicola
	X
	

	DI BARI Grazia
	X
	

	DI GIOIA Leonardo
	X
	

	EMILIANO Michele  (Presidente Giunta regionale)
	X
	

	FRANZOSO Francesca
	X
	

	GALANTE Marco
	X
	

	GATTA Giacomo Diego
	X
	

	GIANNINI Giovanni
	X
	

	LARICCHIA Antonella
	X
	

	LEO Sebastiano Giuseppe
	X
	

	LIVIANO D'ARCANGELO Giovanni
	X
	

	LOIZZO Mario Cosimo
	X
	

	LONGO Giuseppe
	X
	

	MANCA Luigi
	X
	

	MARMO Nicola
	X
	

	MAURODINOIA Anna
	X
	

	MAZZARANO Michele
	X
	

	MENNEA Ruggiero
	X
	

	MORGANTE Luigi
	X
	

	NUNZIANTE Antonio
	X
	

	PELLEGRINO Paolo
	X
	

	PENDINELLI Mario
	X
	

	PENTASSUGLIA Donato
	X
	

	PERRINI Renato
	X
	

	PIEMONTESE Raffaele
	X
	

	PISICCHIO Alfonsino
	X
	

	ROMANO Giuseppe
	X
	

	ROMANO Mario
	X
	

	SANTORSOLA Domenico
	X
	

	STEA Giovanni Francesco
	X
	

	TREVISI Antonio Salvatore
	X
	

	TURCO Giuseppe
	X
	

	VENTOLA Francesco
	X
	

	VIZZINO Mauro
	X
	

	ZINNI Sabino
	X
	

	ZULLO Ignazio
	X
	


VISTI gli articoli 22, 26, 32, 35 e 37 dello Statuto della Regione Puglia;
VISTO il regolamento interno del Consiglio regionale;
VISTA la nota di convocazione, in presenza nell’Aula consiliare, con le modalità concordate in sede di Conferenza dei Presidenti, a garanzia del distanziamento fisico imposto dall’emergenza in corso, del Consiglio regionale n. 20200010460 del 10/06/2020;

VISTO la proposta di legge Blasi "Modifiche alla legge regionale del 15 dicembre 2008, n. 34 (Norme in materia di attività funeraria) e alla l.r. n. 4 del 2010";
FATTA PROPRIA la relazione del Presidente della III Commissione consiliare permanente, relatore il consigliere Giuseppe Romano, nel testo che segue:
“Sig. Presidente, 
Colleghi Consiglieri,

con la presente proposta di legge si intende inserire una distinzione fra “casa funeraria” e “casa del commiato”, andando così a risolvere una annosa questione tecnico-burocratica che ha portato numerose attività a ricorre alla giustizia amministrativa.

La proposta di legge è stata iscritta all’ordine del giorno nella seduta della III Commissione del 07/05/2020, durante la quale è stata audita anche la struttura della Giunta. Successivamente il presentatore della PDL, sulla scorta dei consigli riportati dall’Analisi Tecnico Normativa del Servizio Legislativo del Consiglio, ha depositato emendamenti con modifiche esclusivamente formali del testo finalizzate ad un corretto coordinamento con la legge regionale n. 34/2008. Nella successiva seduta del 14/05/2020, la III Commissione ha licenziato la suddetta proposta, così come emendata dal Consigliere Sergio Blasi, con parere favorevole espresso a maggioranza.

Si rimette pertanto il testo, come riformulato, al voto di questa Assemblea.”.
IL CONSIGLIO REGIONALE 
PROCEDE ALL’ESAME E ALLA VOTAZIONE, mediante il sistema elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, articolo per articolo, della proposta di legge composta di n. 7 articoli;
PRESO ATTO che la votazione dei singoli articoli ha dato il seguente risultato:
art. 1

(hanno votato “si” 32 consiglieri: Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, De Leonardis, Emiliano, Giannini, Loizzo, Longo, Marmo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Morgante, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Santorsola, Stea, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni, Zullo; si sono astenuti n. 5 consiglieri: Barone, Conca, Di Bari, Galante, Trevisi; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Bozzetti, Casili, Congedo, Damascelli, Di Gioia, Franzoso, Gatta, Laricchia, Leo, Liviano D’Arcangelo, Manca, Pendinelli)
art. 2
(hanno votato “si” 36 consiglieri: Amati, Barone, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, De Leonardis, Di Bari, Galante, Gatta, Giannini, Loizzo, Longo, Marmo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Morgante, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Santorsola, Stea, Trevisi, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Bozzetti, Casili, Conca, Congedo, Damascelli, Di Gioia, Emiliano, Franzoso, Laricchia, Leo, Liviano D’Arcangelo, Manca, Pendinelli)
art. 3
(hanno votato “si” 29 consiglieri: Aloisi, Barone, Borraccino, Conca, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Galante, Giannini, Loizzo, Marmo, Maurodinoia, Mennea, Morgante, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Trevisi, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Amati, Blasi, Bozzetti, Campo, Caracciolo, Casili, Cera, Colonna, Congedo, Di Gioia, Emiliano, Franzoso, Gatta, Laricchia, Leo, Liviano D’Arcangelo, Longo, Manca, Mazzarano, Santorsola, Stea)
art. 4
(hanno votato “si” 27 consiglieri: Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Emiliano, Giannini, Leo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Santorsola, Stea, Turco, Vizzino, Zinni; si è astenuto n. 1 consigliere: Colonna; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Barone, Bozzetti, Casili, Conca, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Franzoso, Galante, Gatta, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Manca, Marmo, Morgante, Perrini, Trevisi, Ventola, Zullo)
art. 5
(hanno votato “si” 26 consiglieri: Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Colonna Emiliano, Giannini, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Santorsola, Stea, Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Barone, Bozzetti, Casili, Cera, Conca, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Franzoso, Galante, Gatta, Laricchia, Leo, Liviano D’Arcangelo, Manca, Marmo, Morgante, Perrini, Trevisi, Ventola, Zullo)
(Dopo la votazione, alcuni consiglieri della minoranza, sollevano dubbi circa la presenza in Aula dei 26 consiglieri al momento della votazione appena effettuata. Sulla questione nasce un’accesa discussione tra consiglieri di minoranza e quelli di maggioranza. Alle ore 15,05 i consiglieri di opposizione, esclusi Trevisi e Conca, abbandonano l’Aula. Il Presidente Loizzo, al termine della discussione, prosegue con l’esame della proposta)
art. 6
(hanno votato “si” 27 consiglieri: Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Colonna Emiliano, Giannini, Leo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Santorsola, Stea, Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Barone, Bozzetti, Casili, Cera, Conca, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Franzoso, Galante, Gatta, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Manca, Marmo, Morgante, Perrini, Trevisi, Ventola, Zullo)
art. 7
(hanno votato “si” 27 consiglieri: Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Colonna Emiliano, Giannini, Leo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Santorsola, Stea, Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Barone, Bozzetti, Casili, Cera, Conca, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Franzoso, Galante, Gatta, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Manca, Marmo, Morgante, Perrini, Trevisi, Ventola, Zullo)
IL CONSIGLIO REGIONALE

al termine della votazione dell’articolato

APPROVA
ad unanimità di voti, espressi ed accertati con procedimento elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, la legge nel suo complesso, così come emendata,  "Modifiche alla legge regionale 15 dicembre 2008, n. 34 (Norme in materia di attività funeraria, cremazione e dispersione delle ceneri), modifiche alla  legge regionale 20 dicembre 2017, n. 59 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico–ambientali e per il prelievo venatorio), disposizioni attuative della legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)) e disposizioni varie in materia di opere pubbliche”, nel testo coordinato allegato, facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, con il seguente esito:
(hanno votato “si” 27 consiglieri: Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna Emiliano, Giannini, Leo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Santorsola, Stea, Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Barone, Bozzetti, Casili, Conca, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Franzoso, Galante, Gatta, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Manca, Marmo, Morgante, Perrini, Romano M., Trevisi, Ventola, Zullo)
Il consigliere Amati chiede che la legge di che trattasi venga dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti dell’art. 53 dello Statuto della Regione Puglia. La richiesta, posta ai voti, è approvata all’unanimità per alzata di mano.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

(Mario Cosimo Loizzo)

  IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO

         (Domenica Gattulli)

  IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
  ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

        (Anna Rita Delgiudice)
LEGGE REGIONALE

"Modifiche alla legge regionale 15 dicembre 2008, n. 34 (Norme in materia di attività funeraria, cremazione e dispersione delle ceneri), modifiche alla legge regionale 20 dicembre 2017, n. 59 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico–ambientali e per il prelievo venatorio), disposizioni attuative della legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)) e disposizioni varie in materia di opere pubbliche"
Il Consiglio regionale ha approvato

la seguente legge:

CAPO I

MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 15 DICEMBRE 2008, N. 34 (NORME IN MATERIA DI ATTIVITÀ FUNERARIA, CREMAZIONE E DISPERSIONE DELLE CENERI)
Art. 1

Modifiche all’articolo 4 della l.r. 34/2008

1. Il comma 3 dell’articolo 4 (Funzioni e compiti dei comuni) della legge regionale 15 dicembre 2008, n. 34 (Norme in materia di attività funeraria, cremazione e dispersione delle ceneri) è sostituito dal seguente:

“3.
In deroga a quanto previsto dal comma 2, nei casi di reale necessità il comune può approvare, sentita l’ASL competente per territorio, la costruzione di nuovi cimiteri, l’ampliamento di quelli esistenti o la costruzione di crematori, a una distanza inferiore ai duecento metri dai centri abitati, tranne il caso dei cimiteri di urne.”.

2. All’articolo 4 della l.r. 34/2008 dopo il comma 3 è inserito il seguente:

“3 bis
In deroga a quanto previsto dal comma 2, il comune può approvare, nei centri abitati, in deroga agli strumenti urbanistici vigenti, sentita l’ASL competente per territorio, la costruzione di strutture per il commiato e case funerarie di cui all’articolo 17.“.

Art. 2

Modifiche all’articolo 14 bis della l.r. 34/2008

1. All’articolo 14 bis della l.r. 34/2008 dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

“2 bis
Il sistema di depurazione ha lo scopo di trattare i gas derivanti dalla decomposizione cadaverica mediante l’impiego di un filtro assorbente con particolari caratteristiche fisico-chimiche o di un filtro biologico, oppure di soluzioni miste al fine di raggiungere lo scopo primario di risolvere i problemi igienici, sanitari e ambientali. la capacità di filtro dovrà garantire che non ci sia percezione olfattiva in atmosfera dei gas provenienti dalla putrefazione, protratta per tutto il periodo di funzionamento del sistema depurativo.”;

“2 ter
I filtri devono riportare impresso il marchio del fabbricante, in posizione visibile e la sigla identificativa delle caratteristiche possedute, secondo i criteri uniformi stabiliti dai competenti enti di normazione, ai fini del controllo. Il fabbricante del filtro deve essere in possesso di specifica certificazione e il suo uso deve essere previamente autorizzato dal competente Dipartimento regionale o dal Ministero della salute.”;

“2 quater
Al fine di uniformare sul territorio regionale il sistema di sepoltura, i Comuni devono adeguare i propri regolamenti in materia di polizia mortuaria entro novanta giorni dalla data della pubblicazione della presente disposizione, e ne dispongono i controlli.”.

Art. 3

Modifiche all’articolo 17 della l.r. 34/2008

1. Il comma 2 dell’articolo 17 (Strutture per il commiato) della l.r. 34/2008 è sostituito dal seguente:

“2.
Tali strutture possono essere utilizzate anche per la custodia e l’esposizione delle salme. Dette strutture si individuano in:

a) la “casa funeraria”: struttura collocata fuori dalle strutture sanitarie pubbliche o accreditate o dai cimiteri e deputate alla custodia, anche a fine del compimento del periodo di osservazione, e dalla esposizione delle salme e dei feretri, anche a cassa aperta, per lo svolgimento delle cerimonie funebri; 

b) la “sala del commiato”: struttura collocata fuori dalle strutture sanitarie pubbliche o accreditate, anche in cimitero o crematorio, adibita all'esposizione a fini cerimoniali del defunto posto in feretro chiuso.”.

2. All’articolo 17 della l.r. 34/2008 dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:

“5 bis
L’apertura delle strutture per il commiato, con la presenza dei relativi operatori, deve essere garantita per un periodo di dodici ore nei giorni feriale e di otto ore nei giorni prefestivi e festivi.”;

“5 ter
Non sono ammesse convenzioni tra le strutture sanitarie pubbliche o accreditate e le strutture per il commiato per la gestione dei servizi mortuari sanitari e dei servizi obitoriali.”.

CAPO II

MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 20 DICEMBRE 2017, N. 59 (NORME PER LA PROTEZIONE DELLA FAUNA SELVATICA OMEOTERMA, PER LA TUTELA E LA PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE FAUNISTICO–AMBIENTALI E PER IL PRELIEVO VENATORIO)

Art. 4

Modifiche all’articolo 7 della l.r. 59/2017

1. Al comma 3 dell’articolo 7 (Piano faunistico venatorio regionale – Programma annuale di intervento) della legge regionale 20 dicembre 2017, n. 59 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico–ambientali e per il prelievo venatorio) le parole: “su base provinciale” sono sostituite dalle seguenti: “su base regionale”.

Art. 5

Modifiche e integrazioni all’articolo 18 della l.r. 59/2017

1. Il comma 7 dell’articolo 18 (Introduzione di fauna selvatica dall’estero - immissioni faunistiche) della l.r. 59/2017 è sostituito dal seguente:

“7.
L’immissione di fauna a scopo di ripopolamento può essere compiuta dal Comitato di gestione dell’ATC e dal titolare dell’azienda faunistico-venatoria limitatamente ai terreni in concessione, esclusivamente con esemplari delle specie previste nel piano faunistico-venatorio regionale, previa autorizzazione della Regione Puglia, entro il 30 giugno. In deroga a detto termine, per l’anno 2020, sulla base di specifici piani debitamente motivati, gli ATC o titolari di aziende faunistico-venatoria potranno essere autorizzati all’immissione di fauna a scopo di reintroduzione entro il 31 luglio. I ripopolamenti e le reintroduzioni devono essere eseguiti all’interno di aree vocate alla specie dotate di strutture di ambientamento.”.

CAPO III

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELLA LEGGE REGIONALE 

29 DICEMBRE 2017, N. 67 

(DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2018 E BILANCIO PLURIENNALE 2018-2020 DELLA REGIONE PUGLIA 

(LEGGE DI STABILITÀ REGIONALE 2018))

Art. 6

Disposizioni attuative dell’articolo 43 della l.r. 67/2017

1. Il contributo previsto per l’anno 2020 dall’articolo 43 (Misure in favore dell’alta formazione musicale) della legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia 

(legge di stabilità regionale 2018)), può essere erogato in deroga al criterio di destinazione previsto dal comma 3, stante l’oggettiva difficoltà all’adempimento causata dalle norme di contenimento sociale emanate per la pandemia Covid-19.

CAPO IV

DISPOSIZIONI VARIE IN MATERIA DI OPERE PUBBLICHE
Art. 7

Disposizioni in materia di prezzario regionale 

1. Per le opere e i lavori pubblici che gli enti e le stazioni appaltanti intendono realizzare sul territorio della Regione Puglia, è fatto obbligo il riferimento al prezzario della Regione Puglia così come stabilito dall’articolo 23, commi 7 e 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici (Codice degli appalti)).

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







        (Mario Cosimo Loizzo)

  IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



   (Domenica Gattulli)

     IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

    ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

    (Anna Rita Delgiudice)
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